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iudizio positivo sull'accordo programmatico 

del PCI 
••• tv 

• (, 4 

Mw rfsulfa c/ie in t/m{>rio 
' Ze Giunte debbano formarsi 
. per investitura divina. Se co
sì Josse ci sarebbe, ovviamen-

: te, da discutere su chi è sta' 
to pia toccato dalla grazia. 
Vedremmo, in tal caso, una 

i giunta con Angelini ••• presi-
. dente, Boccini assessore al 
Culto, Plcùti ai « Non creden
ti.», Bistoni ai Mali cultura-
Ite via dicendo. Ma così non 
è,.grazie a Dio, In Umbria 
le. Giunte si formano per in
vestitura popolare. ' Può non 

• piacere. ma è democratico. 
I/investitura popolare dice 

da'un trentacinquenne (ma 
fu così anche nel lontano 
1920) * che • il -- colore delle 
Giunte deve essere rosso, che 
socialisti e comunisti devono 

. governare. Là DC deve stare 
all'opposizione. 

Rimane • comunque - un in-
terrogativo. Là volontà po
polare democraticamente e-
spressa deve o no valere al
l'interno della maggioranza. 
formata'da due partiti di si
nistra? Non c'è dubbio che 
dovrebbe. Certo, qui deve in-
ièrvenire un elemento poli
tico. Contano i programmi, 

cipràcó e, diciamo, la ' pari 
dignità. Non $ solo questio
ne di numeri. Che così, sia lo 
Rimostra l'esperienza. In Um
bria c'è un voto socialista per 
ogni 3 voti comunisti. C'è in
vece un sindaco socialista su 
due comunisti e un assessore 
socialista su due comunisti. 
Questo nelle giunte. Se si 
guarda agli Enti pubblici la 
proporzione è pia o meno la 
stessa. -• ,;./. 

Dov'è l'arroganza? Dove • i 
socialisti sono forza aggiun
tiva? Dove i comunisti han
no preteso qualcosa di più ri
spetto a quanto risulta dalla 
volontà popolare demoorati-
camehte espressa.dal voto? I 
comunisti hanno forse ri
messo in discussióne gli equi-
libri - esistenti? Non risulta. 
A quanto ci è dato conosce
re anche nelle trattative in 
corso per la Regione} in una 
pacata valutazione dèlie cose, 
la gran parte delle proposte 
socialiste ha trovato risposte 
POSitiVe. ' - z ^ ìi-:' -c-'h •• . 

Qualcuno fa il « duro »? 
Ma dove sta scritto che quan
do si è in due debba sempre 
avere ragione chi chiede di 

contano le idee', laì spirito di j più? Potenza ti. Superpoten 
collaborazione, U rispetto re- za no. 

Al. Comune di Ancona 

Le risposte della ; delegazione l comunista i alle richieste. dei socialisti , 
<'•/.>•/:: = :.•' - .-v,,—h , .vf>',;. ,>>•.>.-^-' ^]>):x^U*;\rt:ii^;^;,^ 
PERUGIA — In vista dell'Incontro fissato par II 24 luglio; tra comunisti é socialisti, Il comitato 
direttivo ragionala ,dal PCI ha emesso uh lungo documenta «sulla trattativa con I socialistii. 
« Il comitato dirattivo ragionala dal PCI ha approvato, dica • Il comunicato ufficiala, l'operate 
della delegazione incaricata di - condurre le trattative con il PSI e gii incontri con le altre 
forze politiche democratiche per la formazione dèlia giunta e degli organi dèi consiglio regionale. 
Il comitato direttivo esprime un giudizio positivo sull'accordo programmatico realizzato dal 

.. PCI, dal PSI e dal PRI. 
Tale accordo — che ve

de coerentemente impegnati 
partiti che d'agli anni SO si 
sonò trovati a condurre in
sieme in Umbria le diverse 
fasi della battaglia regiona
lista — consente di stabilire 
un rapporto di collaborazlo-
ne aperto ad altri contributi 
di forse dì sinistra, laiche e 
democratiche ed assume un 
particolare • vaiare nel mo
mento in cui la situazione 
generale del paese e il pre
mere In forme più acute del
la crisi; fanno gravare an
che sull'Umbria i pericoli di 
recessione e di minacce sul
le attività produttive, sui li
velli di occupazione, sulle 
conquiste e condizioni di vi
ta dei lavoratori e delle loro 
famiglie. 

«Il comitato direttivo del 
PCI giudica positiva la so
luzione per la presidenza,'del 
Consiglio regionale che vede 
assegnato un ruolo, impor
tante e significativo al PRI, 
e il fatto che anche gli as
setti dell'ufficio di presiden
za abbiano potuto essere de
finiti attraverso una piena 
concordanza fra 1 tre partiti. 
-* a II PCI esprime il suo ap
pressamento per la scélta 
compiuta dal PSI di confer
mare un consiglière negli im
pegni della assemblea e nei: 

le attività dei vari organi 
consiliari:. Ciò potrà consen
tire, attraverso •• lo stretto. 
rapporto tra i gruppi di mag
gioranza, una sicura e corret
ta gestione dell'accordo e 
una coordinata presènza dei ; due partiti nella vita consi
liare, per garantire la piena 
funzionalità e la massima 
produttività del Consiglio re
gionale». ' 

H comunicato si sofferma 
poi sul problema delle trat
tative per la costituzione del* 
la giunta regionale: a I co
munisti — prosegue — han
no ritenuto ohe le stesse non 
potessero discendere da ; un 
improvvisato ed aleatorio cri
terio di rotazione come pro
posto dal PSI: La formaalo-
ne degli organi esecutivi in
fatti non può che corrispon
dere a criteri potìticl a di 
funzionalità, riferiti al pro
grammi e all'espressione dei-
la volontà popolare. K* sol 
piano pottttco chea. FOT.liji 
considerato legittima la ri
chiesta: del P8I di caratte
rizzare diversamente la : prò-. 
pria presenza nella' giunta 
regionale per portare, attra
verso là collegialità, ad un 
livello più avanzato tutta 1* 
azione di governo. Questa le
gittimità nasce non solo da 
un concettò <H pati dignità 
fra due forze popolari e de
mocràtiche, ma anche dalla 
centralità che fi rapporto 
PCI e PSX ha avuto rispetto 
all'Intero sistema politico re
gionale e negli ultimi decen-: ni. A questo .rapporto sono 
legate le grandi battaglie con
dotte per il progresso dell' 
Umbria, e, òggi, le prospet
tive di un nuovo sviluppo 
della società regionale. -

« Coerentemente con «pe
sta "aspirazione unitaria, 1 
comunisti hanno considerato 
le richieste del PSI per quan
to riguarda la composizione 
della giunta regionale, M 
tratta di richieste che; rK 
guardano settori di grande 
rilevanza nel quadro delle 
strutture regionali .di gover
no. :Una loro accettazione 
globale 'determmerebbe un 
netto squilibrio di rappresen
tanza politica all'interno det-
l'esecuttvo e nei tappati del
le cnrnponenU dexto_gtante 
con i divèrsi settori deUa so
cietà regionale che non tro
va ghvttfieasione né nel ri
sultato elettorale. né sòl pla
nò politicò regionale. Jje ri
sposte date dalla delegazio
ne del PCI sono state comun
que positiva per la gran par
te del pacchetto di richie
ste del PSI. n comitato di
rattivo del PCI ritiene che 
tali i 
ti gtt elementi 
ad una positiva 
dalle 

€à^io della guardia 
tra assessóri del 

ANCONA r- L'ultima seduta 
estiva del Consiglio Comuna
le dorico * è: stata contrasse-; 
jnata, ' da alcune^ùnpórfanti 
decisióni \éd/"focnej/d$'',ùnr 
grave episodio di scqrr̂ ettez-; 
za" ' antidemocratica eia par-"' 
ter dell'unico consigliere del 
Partito Radicale, T Ì.•--_.-. 

; Accanto alla 'ratifica di de- -
cine di' importanti delibere, 
il Consiglio, ha trovato mo
tivo di interesse. politicò net. 
la sostituzione di due asses
sori •; comunisti. Mantovani e 
Boldrini, con altri'due com
pagni di partito, Bellucci e 
Bragaggia.il e cambio >, co
me ha - spiegato, intervenen
do, la compagna Marioli. è 
dovuto a ragioni puramente 
tecniche, trattandosi di fo>' 
compatibilità per ài primo, 
consigliere regionale di fre
sca nomina, e di ragioni di 
lavoro per il secondo. . ; ; : 

.-• Le deleghe, ' per norma, 
verranno poi stabilite all'in
terno della Giunta: il PCI ha 
comunque già indicato il. com
pagno Pacetti come nuovo vi
cesindaco, mentre individua H 

v compagno - Bragaggia come 
elemento adatto alla ricosti
tuzione dell'Assessorato alla 
Partecipazione Democratica. 

Particolarmente bene accol-
to| poi, un lungo intervento 
del compagno Boldrini che, 
partendo : dalla spiegazione 
delle proprie dimissioni, ha 
svolto; un'ampia, e condivisa. 
analisi sullo, stato attuale del
le istituzióni democratiche e 

sulla necessità di difenderle, 
anzitutto partecipandovi, con 
tenacia', e razionalità, sempre 
maggiori. ••:•-•:-,.,--•;^:,<v:

;.;. j - ^ . 
Proprio-il; contràrio'di Sùeì-

lo che, in pratica, ho poi di
mostrato <M -.voler ottenere, 
con una- indegna sceneggiata, 
il radicale Sennino. Non pago 
di aver ; già fatto ritardare fi 
dibattito suU'approvazione: del 
Regolamento del Consiglio Tri
butario. infatti, questi ha pre
sentato e poi cercato- di. di
scutere, provocatoriamente^ 
quasi duecento pseudo-emen
damenti, con l'unico scopo di 
otehere uh diverso meccani
smo di nomina mediante sor
teggio dalle Uste elettorali). 
Un comportamento che ha poi 
raggiunto l'incredibile ' con: 
una discussione procedurale 
che. per Sonnino, nonostante 
gli fosse stata tolta la parola. 
ha .significato leggere per due 
ore Tintèrò regolamentò co
munale/ Una situazione, inso
stenibile che è stata poi risol
ta - decidendo all' unanimità 
(con Tunica astensione missi
na) e sulla- base di• uri durò 
ordine del giorno unitario. T 
espulsione dall'aula del radi
cale: « La prima in 35 anni >. 
come ha detto, con amarez
za, fl sindaco Moninai ' H 
Consiglio ha poi proseguito il 
dibattito (esaminando nett'in-
sieme anche gli cioendamciiU 
del PR) votando aFùnanimi-
tà (tranne il BSD II iraovo 
Regolamento del Consiglio 
Tributario. ' ; 

Sconfitte le maldestre manovre - cfc; '.—' 

Accòrdo ira PO e Pia 
aCittàdi 

CITTA' Dir CASTELLO — 
Un importante accordo pro
grammatico è stato siglato 
dalle delegazioni del PCI e 
del PSI, a conclusione di un 
confronto di grande qualità 
politica messo in atto l'indo
mani del votò che ha ricon
fermato e consolidato la for
za dei due partiti della sini
stra che da anni guidano 
l'amministrazione comunale, 

L'accordo comprende, oltre 
a una uremetsa politica nel
la quale viene esaltato il ruo
lo dell'amministrazione di si
nistra, indicazioni program
matiche per tutti 1 settori 
della società: dall'emergenza 
economica (Industriale e agri
cola) alle iniziative per l'arti
gianato. la salute, la scuoia e 
la promozione culturale, lo 
sport e il tempo Ubero, l*as-

. setto del territorio e la casa, 
' l'efficienza e la. trasparenza 
delle istituzioni, la parteci
pazione popolare e n rappor
to con i giovani. 

n documento congiunta 

PCI-PSI verrà sottoposto al 
confronto delle alti* forze 
politiche (anche quelle non 
rappresentate in Consiglio 
comunale) e delle forse so
ciali e delle associazioni di 
categoria presenti nel Co
mune. 

In un comunicato congiun
to le delegazioni dal due par
titi si impegnano, sulla base 
di quanto affermato dal grup
pi nella seduta di insedia
mento del Consiglio comuna
le. a concludere a confronto 
entro il mese di lagno in una 
nuova seduta dal Constino, 
nella quale saranno anche 
eletti il nuovo amdaeo • la 
nuova .giunta. 

81 tratta insomma di un 
fatto unitario di grande ri
lievo politico, che spassa via 
le maUeatra 
zkmi tentate dà 
tifernati « «he saetta m 
la serietà % la anjtdariatà éai-
Punttà delle forse di atnietra 
a Città di Castello a nell'Alte 

I Valle del Tevere. 

PBL M 
Nel corso di una riunione di 
ieri sera «i è cosi stabOtto: 
al dipartimento deaU affari 
generali (clrcoactiiMuL per
sonale) - andrà H compagno 
Lecchi; il dipartimento del
le attività catturali, dei tèm
po Ubero e deilo sport avrà 
due assessori: 1 socialista 
Coii e fi comunista Pladene; 
Il bilancio e le flaanee an
dranno al compagno Fanel
li; jl commercio, le atttvstà 
economiche in genere, ver
ranno gestite da dee aeeee-
sorl: Giacché (socialiste) e 
Bucaneve (coaramata). 

Infine, il 
rassetto dei territorio 

ri. Tre cowunsstf 
Chiatti e 
daltstl: 
Infine ai 
be andare la 
l'unità aanttarta locale di 

tTn'urttma nottata: per 
mani è convocato fi o 
tato federate comunista 

i • • 

£/! 
Nella sede del Ministtro delU Porte^jpazioni statpli 
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Presentato il «Piano 
~ - • _ * 

All'incontro presenti delegazioni della Regione, del Comune, dei sindacati - f II capi
tale portato a 178 miliardi ^ La « 

TERNI — Finalmente si 
conosce il tanto atteso « Piano 
Terni ». E* stato illustrato mer
coledì pomeriggio a una de
legazione . della Regione, del 
Comune e delle organizzazio
ni sindacali, nella sede del 
ministero ~ delle Partecipazioni 
Statali. Erano presenti, oltre 
al '• sottosegretàrio 'Giuseppe 
Dal Maso. che ha seguito, ne
gli ùltimi tempi le vicende del
la « Terni » e che parlava « su 
delega formale del ministro 
De Michelis », i maggiori di
rigenti dell'IRI, della Finsi-
der e dell'azienda, rappresen
tata dal presidente Romolo A-
rena, mentre era assente il 
nuovo amministratore delega
to, ing. Giancarlo Maimone, 
ex direttore generale dell'An
saldo e amministratore dele
gato — direttore generale del
la ITALTRAFO. che sostitui
rà, con accresciuti incaricai, 
il dimissionario Arnaldo Man-
cinelli. Il <piano Tèrni» non 
è stato àncora consegnato uf--
ficialmente. Ieri un corriere 
viaggiava alla volta di- Peru
gia per consegnarlo alla giun
ti regionale. Dopo di che - Ini-
zierà la discussione che coin
volgerà le istituzióni, le fòri* 
politiche e- le organizzazioni 
sindacali. Poi, a settembre, sa
rà consegnato un documento 
al ministero delle partecipa
zioni statali con delle propo

ste, che. saranno esaminate e, 
ci si augura, accolte prima 
che il piano diventi esecutivo. 

Quali sono le indicazioni che 
il piano contiene? Dèlie anti
cipazioni sono state fornite, ie
ri mattina, dall'assessore re
gionale Alberto Provantinl, nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta dai componenti del
la delegazione. Il piano con
tiene un'analisi, aggiornata al 
1979, dell'attuale situazione 
della « Terni ». C'è poi una 
prima parte che riguarda la 
situazione finanziaria, con la 
conferma di un aumento del 
capitale sociale che viene por
tato a 178 miliardi. «Abbia
mo chiesto'— ha detto Pro
vantinl — che lo si faccia in 
tempi brevi e che siano uti
lizzati ! fondi di dotazione del
l'IRI e i finanziamenti pre
visti dalla legge 675, quella 
per la conversione industriale. 
per i finanziamenti futuri ». 

Nel settóre siderurgico sa
ranno investiti .156 miliardi 
perTmossidabfle ih quanto si 
prevede che il mercato" regi-. 
strerà, nei prossimi dieci an
ni, una maggiore richièsta, 
valutabile intorno al 60-70%. 
L'investimento sarà in tre fasi 
e i prezzi saranno continua
mente aggiornati; secondo ì'an? 
damehto dei prezzi, per cui, 
tenendo conto che anche la 
Terninoss. adeguerà i. propri 

impianti, la spesa complessi
va supererà i 300̂  miliardi. 
Sarà poi avviata la produzio
ne del lamierino magnetico 
« Terni MU », che doveva già 
essere, stato immesso sul mer
cato 14 mesi fa.' :''•.*•.••.* 

La nota dolente è quella che 
riguarda le seconde lavora
zioni, quelle destinate al set
tore energetico. L'ing. Costa, 
amministratore delegato alla 
FinsWer, ha fatto un discorso 
estremamente chiaro, che può 
essere còsi sintetizzato:, le se
conde lavorazioni restano un 
settore < stratègico », ma la 
€ Terni »; non è attualmente 
in grado di competere con le 
altre industrie; sia per quan
to riguarda i tempi di conse
gna, che per i prezzi, che per. 
la qualità del prodotto; da ciò 
ne ' ha, concluso che o si ri
ducono le perdite o nel girò di 
due anni si dovrà andare;a 
scelte drastiche ». Ha detto, 
più o meno testualmente, '• < 1 
conti alla fine devono tornare, 
non possiamo far pagare all' 
Ansaldo difficoltà che sono 
,nqstre»..v v;;V; ; <^%^0i^ 
' : La terapia che viene' sugge

rita è quella nota: un taglio 
sull'organico di 37Ó unità. Su 
questo aspetto tutti hanno ri
tenuto,.. ièri .mattina, giusto 
òhe' d si ponga ; tì: problèma 
del risanamento economico, 

ma nessuno cond|vidé la'ncet-

«Non è la strada giusta », 
ha commentato Mario Giovan-
netti della CGIL,:;«la linea re
sta quella finora seguita — ha 
affermato Amadio del consi
glio di fabbrica; — il .piano 
più va avanti e più appare 
ridotto, rispètto a quanto c'e
ra stato prospettato dalla stes
sa azienda », Un; giudizio che 
è stato condiviso anche da 
Silvestri, sempre del consiglio 
di fabbrica, che ha mostrato 
come il discorso sin valido an
che per il magnètico. ' *.:-> 

Tutti * ugualmente concordi 
sulla,validità del t metodo »: 
« Abbiamo realizzato il no
stro disegno — ha commenta
to Provantinl — per un nuo
vo metodo di programmazio
ne industriale; che vede impie
gati tutti i soggetti interessa
ti ». « Lasciamo alle nuove am
ministrazioni '— ha detto il 
sindaco Porrazzini — qualcosa 
di concreto sul quale .andare 
avanti ».. « mterrogativi -"•-re
stano ',rr- ha [ ammesso il de 
Ghiseppe Bruno — ma abbia
mo una maggiore iran4uii-
lità». «Occorre uno sforzo — 
ha sottolineato, come avevano, 
fatto altrii il socialista Cap
poni — per mantenere una po
sizióne unitaria », • - ' . e 

-::,;....v;.ù::-:L.,:..-.:g.cp., 

Sui* problèmi dello programmazione e dell'organizzazione Jet} lavóro; 

Iniziative del PCI negU stabiUmenti spoletini sili recenti pT̂  
nomici governativi — Iéli sciopétó dei t é s ^ ^ 

SPOLETO — In vista del 
tradizionale radunò del lavo
ratoti-. che, : erganixxato .* dàt<:> 
Comitato comprensoriale del 
PCI di Spoleò, si svolgerà 
sul Monteluco à z7 luglio, là 
sezioni comuniste dì Spoleto, 
Pontebari e Corpaccione, da
ranno vita ad un festival del-. 
l'Unità che avrà-luògo alla 
vffla Redenta dal 19 al 20 lu
glio. Nel quadro del festival 
sabato 19 luglio con inìzio al
le ore t j O à terrà neua sala 
delle riunioni della Villa 
stessa la assemblea nazionale 
dei comunisti dei gruppo 
Pozzi aperta a tutti i lavora
tori. :;•-•-, ::-:K ' - --•-:. 

Nel corso defla assemblea, 
dopo le relazioni dei 
grò Orsolini, Gravano e 
so. verranno affrontati 
problemi generali del gruppo. 
da quello deHa programma
zione a quello deHa. organiz-
sazkjoe del lavoro. Alla riu
nione hanno aderito i com
pagni delle città ove. esistono 
stabairoentì del gruppo Pozzi 
ed ainmmistratori'di regioni 
ed enti locali interessati. 

Io tutti gli staoOimentì 

i 

spolètini. sono intento in .cor
èo iniziative del nostro parti
to per-discutere eoa inverai-
tori la posizione del PCI sui, 
recenti : provvediméntf -eco-.' 
oooiici. dal governo*: il''cóofe 
pegno onorevole Pietro Conti, 
membro del comitato centra
le, ha parlato ai lavoratori 
«leflà;Pò^\^ ;;; ;;;; .';H'.;'.N 

Sempre alla Pozzi, 3 èoo-
siglio di fabbrica ha approva
to un documénto con il quale 
si condannano 'le'misure: go--
vernative, si giudicano « non 
chiare le finalità e gli obiet
tivi del prelievo deUò 0.50 
per contò sufla busta paga 
dei lavoratori » e si «esprime 
uoa fòrte critica alla federa
zione unitaria CGIL, CtSU 
UIL ohe ha àvelato (dice fl 

. documento) le misure adotta
te dal governo ». v 

n consiglio dì fabbrica 
chiede taffo* che nei prossimi 
incontri «tra la federazione 
unitaria; il governo ed il 
padronato si acquisiscano ga
ranzie attraverso ' la> ? proy 
grammaziooe degli investi
menti per un reale sviluppo 
dell'occupazione e per avvia

re fl risanamento economico 
•del-paese-»;•£* ' ^ ^ ^ ' ^ v ; ^ 

stesi prò*: 
y/vivsariuv'. 

centro - di ; dibatti- -
ti, quadri murali e manifèsti 
al festrrai di villa Redenta. 
Saranno inoltre ih.program-' 
ina incontri e confronti sul 
problema del rapporto « città, 
giovani e cultura » <g^« spor
tive, proiezioni cinematogrà
fiche e ura dìscotaCa «Open 
rock ».. Villa Redenta sarà 
dunque, la città viva, la; Spo
leto che non ' « muore », come 
qualcuno: va dicendo.' chiuso 
il festival dei Due Mondi. • 

PERUGIA - E* Iniziato ieri 
a Perugia il picchettaggio da
vanti aH'Asaociaziooe degli. 
industriali da parte delle or
ganizzazioni smoacaH. Gli 
imprenditori .umbri? Infatti" 
dopò aver dichiarato la loro 
disponibilHà : generale ad un 
meontro con la Federartonr 
unitaria, sembrano ìorà recal
citrare di fronte «d'ipotesi di 
un confronto con le categorie 
sui pioUemi" che riguardano 

1 punti caldi della crisi: le 
azienoe più colpite e 1 settori: 
i n letta. ; ^ / r V r ^ ; " ^ > ^ - ; ? ' • • & ' 

'• j
: riattante sempre Ieri : scio» ' 

pero/dei tèssili, la FULTA in 
un volantino . dxjiiara che 
l'astensione dal lavorò è stato 
molto alto; è rimprovera an
cora una vetta al padronato 
la totale chiusurat'nei iconr 
'fronti delle richieste avanzate 
dalle organizzazioni sindacali' 

Anche' i braccianti minac
ciano di intensificare la lotta. 
se permarrà la posizione di 
rifiuto totale deO'asmciazione 
regionale degli agricoltori a 
trattare. In "questo caso si 
tratta di uoa scelta storica 
degH agràri umbri, che non 
hanno ' mai ; voluto - saperne 
niente non solo di accordare 
gli integrativi, ina nemmeno 
à appneare i contratti na-
siopalL infine' si attende per 
l'irdz» deUa prossima setti
mana rmeontro: tra Associar 
siòne degH industriali regio-
hale ' e' Federazione uhkaria 
CGIL, CBli; è UIL. ' r; 

.. LU&-- --'••- 9*1-

Poi ugla. 
gno uva 

Due importanti mostre nel comune d 
>': e-- } • . 
•>•- I 1 r.r 

un appuntamento culturale 
ma è stato-di più. Un pua-
feUeo <tt paese ha gremito 

di Fratteroea, eentro artt-

par ravvio 
Iniziativa, «Fratt 

:*, articolata in 
Ce-

e tradhdoni » onesto H ' 
che drinnlttativa. Un 
che cotto dal discorso che 
tiprof. Scorza, capo deirAr-

. cnlvio dtrfltato»' ha pronein-
ciàtp, insieme^ ad afaè «u-

rimonia dlnaua^ffaslone. 
«Fratteroea Comune» quin

di ha fl senso di une ri 
ti cui 

è quello di non 
la osMnoila di 

Uvttà. la 

«a «1 
re» n passe, «tt farne un 
vilsagflo popolato di statue 

In quelle tenreèotte 
il vòlto di lin paese 
che non vuol morire 

' OKre a ciò, scopo non tra-
scuraatta Òaffinlstattva è an
che quello di risollevare le 
sorti di un '. . 
grado le sue invkneMl! 

F. SckcMtano 

Pjepa r^esioiie allo s c i ^ 

In corteo a 
contro la <solidarietà^ 

Contro
proposte 
sindacali 
al piano 
Farfisa 

Per tre ore si sono fermati l'industria 
e l'artigianato - Due cortei combattivi 
PESARO ^-.,« Programmazione a eceupazlona/ae al decreto 
ne»> «Slamo stanchi di pagar* eh» paghino padroni ed ove 
seri »r « Bliaglla 4 C, si, basta con gli attacchi allo cerni* 
genza», « n governo smetta di fare regali al padroni a 
« Invece dello 0,50 per cento ai lavoratori, il 100 per cento 
ai Caltagirone, Sindone, Ursini, Rovelli »: sono solo una parti 
degli slogan ohe.hanno carat
terizzato lo sciopero di tre ore 
indetto da CGIL CISL e UIL 
che ha paralizzato ogni atti
vità industriale e artigianale 
nella zona di Pesaro. 
' Anche da questa forte real
tà operaia, dunque, un moni
to senza equivoci a Confin
dustria e governo. Alla con
troparte padronale ; perchè 
abbandoni ogni velleità re
stauratrice di attacco all'oc
cupazione e di ristrutturazio
ni selvagge («I lavoratori non 
sono marionette si • leggeva 
in un altro striscióne) e a 
quella governativa » perchè 
modifichi i decreti e ritiri 
quello relativo al prelievo 
dello 0,50 per cento sui sala
ri. Lo stesso segretario re
gionale della FLM, Orlando 
Pepili, a conclusione dèlia 
manifestazione .-' tornerà . con 
fermezza sii questo punto. 
ribadendo l'atteggiamento u-
nitario del sindacato dei me
talmeccanici contro la «soli
darietà per decretò legge». -

I lavoratori sono confluiti 
nella centrale piazza Lazzari-
ni dando vita a due cortei di 
eccezionale combattività. Alle 
questioni generali di politica 
economica si sono intrecciati 
nelle/ultime settimane alcuni 
problemi"specìfici nell'ambito' 
di vertenze arieridali'ih alcu
ne fabbriche del Pesarese. 
L'esempio più/ vistoso :è 
rappresentato dàlia Benèlìi, 
dove oltre 600 addétti lottano 
da tre. mesi-, per ottenere 
l'avvio di una seria trattativa. 
Intorno a loro si è stretta la 
solidarietà di tutte le fabbri
che metalmeccaniche e degli 
altri settori. Le vertenze à-
ziendali ancora • apèrte rt 
guardano ; infatti molte fàb
briche dèi mobile (fra le al
tre U Fastigi e la Nicolini). 
mentre ; si; battono; per il rin^ 
novo dei contratti anche gli 
addetti dett'artigianato. 
. La ricWesto dei programmi, 
di una nuova politica econor 
nuca'; di un governo dal qua
le non sia esclusa la; gran 
parte dei lavatori sta a te
stimoniare come dai. lavora
tori-pesaresi non - si levi la 
semplice protesta o una rete 
di «no» pregiudiziali. Certo là 
protesta sTè manifestata, con 
estnma energia, ma ima peo-
testa per la mancanza di un 
organico disegno programma^ 
tico che apra spiragli nella 
prospettiva del paese; e, 
quandi, unplictta. U proposta. 

Ha affermato Panili (che 
ba parlato prima di Ferdi-
nahdo Ilari): «DaDa crisi si 
esce soltanto con i lavoratori, 
non contro di essi. L'ampia 
consultazione in atto, il di
battito tra i lavoratori con
ferma che la classe operaia 
respinge una politica: econo
mica che si basa .prevalente
mente sul 'rastrellamento di 
fondi dai bassi redditi, dal 
salari, mentre manca una 
proposta organica dell'eco-
nomia. una politica 

- grammazloue. Altro che sala
rio e contingenaa 
-Ha concimo il segretario 

reajonaat deDa FLM: «Dal 
governo nwlcooa ai.e ottano-
to, asa non c e accordo né 
tanto meno un patto sodalo 
tra esecutivo e sindacati. 
Dobbiamo proseguire la lotta 
per far affermare 

profila inevitabile». 

Binato 
il Consorzio 
Costruzioni 

Marcile 
ANCONA — Si è costituita in 
questi giorni, su 
l'Aseociaatone 
le Marche fra le 
di PtuJuxiaua e 

il 
che ri-

il 
ise di otre 4M 

soci ed un fatturate cnaeplee-
aivo superiore ai tt estuar*. 

ANCONA — U Farfisa è 
dunque venuta allo scopar-; 

to, nello stile classico del
le multinazionali: ristrut» 
turazione, si, ma mandan
do a casa 21 persone, ri
tenute personale in esu
beranza, anche se non al 
parla direttamente di Ucen* 
ziamenti. ma di nrepensio. 
namènti e- ricorso ' alla 
Cassa Interazione. -

In più Btranamente, 
mentre per là citofoda e 
per i pianoforti sono pre
visti piani di svfluppo an
che dettagliati, per il set
tore degli organi (che rap
presenta oltre il settanta; 
per "cento -del fatturato 

: Farfisa) si prevede solo 
una operazione di drastico 
ridimensionamento. E c'è 
dai tenere presente che la 
Farfisa, nei giorni scorsi. 
aveva proposto lo sman* 
tellamehto dello stabin-
mento di : CJastefidardo o 
il conseguente,trasfermièn-
to dei 163 dipendenti alla 
EME di Montecassiaòo, 

Il sindacato (la FIM-
.Coordinamento sirumenti 
musicali) non poteva chia
ramente ; écèettaro un 
«piano di ristrutturazio
ne» della Farfisa cosi 
-composto, ed na prtjenta 
~ to "a sua vetta dèlie eòa 
troproposte che in qoest 

; giorni, agno .oggetto di ulto 
' n o n ' mOOr%MyK9uMm$BtKt • -Wm 
apporti da parte dei Con 
iteli di Fabbrica, dete a» 

. semblee dei la votatori, da» 
le sUutturc .sa>da<'ali. 
' T è <wai i ii aiJiaìl siniw*al 
« poggiano sulla esigenti 
orinai indiscutibile — s 

; dice in un comunicato ' -
di procedere a celeri a ne 
cessarie scelte di diversi 
fìcazione produttiva rispet 
to aJU tradizionale e pre 
minante. produzione degX 
strumenti musicali, perai 
tro concentrati suH'organi 

; elettronico ». ; - *.-'. 
Ma mentre fl ^mdyatf 

scco^h .̂favorevoknente V 
proposte dell'azienda 
Uve al rilanciò del p 
forte, « rimana ancóra ; in 
sufficiente e umSato —' ò 
fa notare — rimpegno paj 
la necessaria diverstficB 
alone produttiva quast usi 
ce prospettiva per djfon 
dere l'occupazione neQi 
azienda e nel settore». 

E* per questo che la FLi 
rivendica una urogiaujosi 
«fanê daPa Farflaa sa » 

-settori aporìfiri» organ 
elettronici, pianoforti e d 
tofonia, affidando tuTso 
terno delTazìenda. on mo 
V» predo» ogK stabiUmen 
ti di CanwtaavAageo. Cà 
stelfidardo e Monaecassia 
no-Sambucheto. Sulla ba 

dazione del laa—fsHI «1 
U EME di Montrrawsionc 
Si può ricostruire mfati 

e ««covavo ri 

wBSDQBssaJoBtam v«ci W -Wk 

Vorrà la 

dicazionì della FUI? 1 

aiata 

•ai 

t • 
cai. 

Proprio ralBFO lari 
«piano di listi attutasti 
ne » della Partasi è stai 
discusso dai 
ti dai 

ti anche la fané poMMciw 
Tutti i presenti nata» é 
cWaraaaiaun 

mi 
». 
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